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Anali i 

I giornali senza fondi 
saranno meno liberi 

Pubbllchiamo dl seguito amplstralcl dell'artico­
lo scritto da Michele Polo suUa Voce.lnfo. Secon­
do li professore Ordinario di Economia Politica 
presso l'Università Bocconi preservare fonti dl 
infonnazione che ricerchino una rigorosa rico­
struzione del fatti resta l'unico argine alie fake 
news. Per questo I contributi pubblici al giornali 
vanno mantenuti. Anche per evitare sospetti di 
censura da pane di un governo che oggi vanta 
grandi consensI. 

:el MICHELE POLO· 

••• rra i tagli annunciati dal 
governo nell'ambito della di­
scussione sulla prossima legge 
di bUanclo sono stati evocati ano 
che quelli relativi ai contributi 
alla stampai che ammontava­
no per il 20 17 a circa 12 milioni 
di euro per le pubblicazioni di 
enti non a scopo di lucro e a 
122 milioni di euro per le im­
prese editrici tradizionali, an­
corché costituite in forma di co­
operative giornalistiche} come 
richiesto dalla legge 250/1990. 

Chi SOnO I beneficiari dei 
contributi? Nel primo gruppo, 
nel quale i contributi Individua-
11 - calcolati in base al numero 
di copie - rimangono nell'ordi­
ne di qualche decina di miglia­
ia di euro, troviamo 1.08 pubbli­

. cazioni nella grande maggio­
sanza dei casi legate alla Chie­
sa cattolica, tra cui quella più 
nota è il settimanale Famiglio. 
Cristiana. li secondo gruppo, 
Invece, include 48 testate, alcu­
ne delle quali ben note al gran· 
de pubblico, quali IlManifeoto, 
AVl/ènire, Ilalio. Oggi, Libero 
QUotidiano, oltre a numerose 
testate regionali o locali e a gior­
nali Iivolti alle minoranze Un· 
guistiche. 

Le ragioni che stanno dietro 
il contributo pubblico sono da 
ascrivere ai tipici strumenti di 
sostegno del pluralismo, orien­
tati a favorire una pluralità di 
fonti informative e culturali in 
modo che tutto lo spemo delle 
posizioni che costituiscono l'o· 
pinione pubblica venga ade­
guatamente coperto e rappre­
sentato [ ... ] 

cos'I! IL PLURALISMO? 

Se le motivazioni persistono, 
è quindi lecito chiedersi per 
quali ragioni una manovra fio 
nanziaria avara di tagli abbia in­
dividuato nei contributi alla 
cana stampata WlO del suoi 
obiettivi. È fin troppo facile no­
tare che le testate che più sareb­
bero colpite appartengono tut­
te, con l'eccezione del quotidia­
no economico Italia. Oggi, a po­
sizioni politiche che si oppon­
gono al governo Conte o nel 
fronte della sinistra (Manife­
sto) O dell' area cattollca (Avve­
nire, Famiglio. Cristiana) o nel 
centro destra (Libero). 

Sarebbe quindi saggio per 
un governo che sta riscuoten­
do un cOnsenSO molto elevato 
non prestar fianco ad accuse di 
censura. E se realmente la dife­
sa del pluralismo e il ruolo di 
"cane da guardJa" che nei siste­
mi democratici è affidato al 
giornalismo sta a cuore alia 
maggioranza, come voglio cre­
dere, mi spingerei oltre il sem- ' 
plice mantenimento dei contrl-

buti pubblici a un insieme so­
stanzialmente ristretto di testa­
te. Ponendomi la domanda se, 
nei profondi cambiamenti che 
la rete ha apportato al mondo 
dell'informazione, non sorga­
no problemi e preoccupazioni, 
oltre agli indubbi meriti di aver 
ridotto i costi per la pubblica­
zione di contenuti e di aver 
moltiplicato a dismisura le fon · 
ti di informazione e intratteni­
mento. Una riflessione oggi sul 
tema del pluralismo non può 
esimersi dall'affrontare due te­
mi. n primo riguarda uno dei 
servizi che l'attività giornalisti· 
ca produce e che genera impor­
tanti effetti nel funzionamento 
dei sistemi democratici, vale a 
dire il giornalismo d'inchiesta . . 
[ ... ] inlpegnare un gruppo di 
giornalisti per mesi nell 'indagi­
ne accrnata su un fatto richie­
de grandi risorse che, nei tem­
pi d'oro del giornalismo, erano 
sussidiate con i ricchi proventi 
deUe altre attività. Oggi l'erosio· 
nedei ricavi pubblicitari raccol­
ti dal giornali, la caduti nella 
circolazione e la difficoltà di so­
stituire i ricavi da copie carta­
cee con ricavi da abbonamenti 
ooline rendono questa attività 
sempre più precaria [ ... l. 

LE FAKENEWS 

Il secondo tema che oggi oso 
serviamò riguarda uno degli 

·aspetti più regressivi innescati 
dalla proliferazione dJ fonti di 
informazione facilitati dai bas­
sissimi costi di entrata nella re· 
te. Sono i fenomeni oramai 
ben conosciuti delle fake news 
e della parcellizzazione dell'a-

. pinione pubblica, costimita da 
miriadi di piccoli circoli che si 
confrontano solamente cOn al­
tri utenti sulle stesse posizioni, 
in grado di trovare per ogni piÙ 
bizzarra convinzione un sito 
che confenTIa, con tanto di dot­
ta testimonianza di improbabi­
li studiosi, le credenze piÙ fan­
tasiose [ ... ] La formazione del­
l'opinione pubblica vorrebbe 
l'esposizione anche a opinioni 
difformi e informazioni che sia­
no in contrasto con le convin­
zioni stratificate dell'utente, in 
modo da farne un cittadino vi­
gile [ ... ] Era il ruolo che un tem­
po svolgevano i grandi giornali 
generalisti [ ... ] QlÙ il finanzia­
mento pubblico può fare poco. 
Ma preservare, anche con il 
contributo pubblico, una fonte 
di informazione che ricerchi in 
modo rigoroso la ricostruzione 
dei fatti, forse lID panda in un 
mondo di voraci cavallette, re­
sta l'unico argine alle fake 
new. che oggi possiamo imma· 
ginare. 

'Professore di Economia 
PoUtica alla Boccool 

••• ••• I NOSTRrSOLDI 

n vieepremior o ministro dallo Svillippo Economico Luigi DI Malo [LaPresse] 

CHIAMATE UN DOTTORI 
Di Malo offrirà uno psicologo 
a chi avrà il reddito di cittadinanl 

. Per far partire il sussidio sono previste 30 mila assunzioni, il coinvolgimento dei C~ 
e di specialisti della mente, I risultati sono assai incerti, ma la mangiatoia è assicur 

! ;! AmLlO BARBIERI 

• •• Sarà maledettamente diilicile far 
partire il .reddito di cittadinanza. Un po' 
perché serve una montagna di soidi e pu­
re perché la rete dei centri pubblici per 
l'impiego - Clù si dovranno rivolgere i di­
soccupati per ottenere il sussidio - è slde· 
ralmentelontana dal livello minimo di ef­
ficienza richiesto per assolvere il compito 
che la attende. Una cosa !l'erò si può dire 
fin d'ora. L'intera operazione rischia di 
trasformarsi in una mangiatoia gigante­
sca. 

. 1 soggetti coinvolti a vario titolo nell'ero· 
gazione del reddito di cittadinanza han­
no fiutato l'odore dei soldi. E sono pronti 
a fare una scorpacciata. A cominciare dai 
Caf, i Centri di assistenza fiscale dei sinda­
cati, che si propongono come «uniche re­
altà in grado di gestire gli strumenti neces­
saID> a far partire la riforma, «garantendo­
ne equità, trasparenza e semplificazione 
fiscale •. Lo segnala la Consulta nazionale 
del Caf che promuove la gestione del red· 
dito di cittadinanza centrato sulllsee co­
me c<criterio guida», 

INCROCIO DELLE BANCHE DATI 

Secondo l'organismo di rappresentan­
za dei Centri di assistenza fiscale, l'auto­
certificazione del cittadino trasmessa tele­
maticamente dai Car e valldata dall'incro· 
cio fra banche datllnps e Agenzia delle 
Entrate, «fa emergere in maniera traspa­
rente redditi e patrimoni mobiliari e im­
inobiliari». Ma tuttO ciò ha un costo che si 
aggiungerebbe a quelli generati diretta­
mente con le 30mila assunzioni previste 
per rinforzare gIl organici dei centri pub­
blici per l'impiego. Costo previsto: un mi­
liardo l'anno da qlÙ al 2021. 

La certificazione di base per l'lsee fomi­
ta dai Caf non costerebbe meno di 30 eu­
ro a persona, che moltiplicati per i 3 milio· 

nl e me1.zo di aventi dirittp al sussidio dà 
una cifra superiore ai 100 milioni di euro. 
Sempre all'anno e a carico dello Stato. 

Ma alla mangiatoia attivata dal proget­
. to dei 5 Stelle potrebbero paneclpare per­
fino gli psicologi, come si evince dalla pri­
ma bozza di riforma dei centri per l'impie­
go atterrata negll ultimi giorni sulla scriva­
nia del ministro del Lavoro LlÙgi Di Maio. 
Oltre a sportellisti e funzionari, il piano 
che porta la firma del professor Mimmo 
Parisi - sociologo alia Mississippi State 
University americana e. ritenuto uno del 
massimi esperti Usa di collocamento - . 
prevede anche l'Intervento degll pslcolo-

I COMMERCIALISTI 

Con il condono fiscale 
rispaimi fino a 12 mila euro 

Ma alla fine quanti soldi risparmia­
nO gli italiani che aderiscono al con­
dono? La risposto arriva dal Consi­
glio nazionale del commercialisti 
secondo U quale li condono permet. 
terà a chi farà affiorare redditi non 
dichiarati al OniOscaU e penslonlsti­
ci di rlspannlar. (In media) «fra 
9,000 e 12,000 euro all'anno». E ciò 
grazie alla dlcblarazione lntegratl­
va "speciale" al 20%, come previsto 
dall'articolo 9 del dl fiscale coDega­
to alla manovra, rispetto a queDo 
che si sarebbe pagato dichiarando 
fin dal principio l'lntero reddito, o 
utlllzzando la dichiarazione Inte­
grativa "ordina.rla", che non preve­
de sconti suDe Imposte. Non solo, 
perché gU sconti ottenuti con la pa­
ce fiscale possono quadrupUcarsl, 
nel caso ln culle lntegrazionl venga. 
no fatte per tutti e 4 gli anni dllmpo· 
sta potenzialmente interessati. 

gi del lavoro che avrebbero il comp 
aSsistere ogni singolo disoccupato a 
dere il proprio «piano di carriera. , SI 

rendogll delle nOn megllo speelficat' 
ora) opponwlità. E visto che i centri 
blici già operativi sono 552, senza co 
le sedi distaccate. servirebbero almel 
trettanti psicologi. Costo: da quantilì 

INFRASTRUTTURA TECNOLOG 

Mangiatoia aperta anche per le s( 
che lavoreranno all'Infrastruttura tec 
gica, sia fisica sia II1rtuale, destina' 
equipaggiare gli oltre 800 sportelli. 
si preannuncia un'abbuffata pantag 
ca. Il piano Parisi prevede la realizza: 
da zero dJ un un software che conse! 
gestire tutte ie informazioni Slù richl. 
ti il reddito di cittadinanza, oltre a 
app con la quale i beneficiari potr. 
accedere al proprio profilo dal ce!lul 

E poi una banca dati consultabile: 
ta a tutti, con una funzionalità definii 
progetto «Iabor exchange. per c 
rambiente dove si incontrino domai 
offerta di lavoro. Una specie di Borsa 
ra accessibile però in tem po reale, si 
gIl operatori dei centri pubblici sia d 
soccupati, con dentro tutte le inform 
ni Slù beneficiari del reddito di cittadi 
za, il loro profilo, le attitudini, i co 
formazione che hanno frequentat( 
sistema da far lmpa!lldire quelli in u: 
l'Agenzia federale tedesca per Il lavo 

L'obiettivo è quello di erogare i I 
assegni del sussidio a maggio 2019 
frattempo, però, bisogna acquistare l 
gUala di computer da installare nei ( 
pubblici, realizzare i software da zer< 
funzionare la Borsa lavoro. Prevista : 
rittura dalla legge Biagi nel 2003 n 
mal partita. La si vuole realizzare in n 
di sei mesI. U cosro? Nell'ordine delle 
tinala di milioru di euro. 


